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“On Ecrit sur les murs...”

Con queste parole di una cover reinterpretata in 
chiave pop dalla giovanissima band Kids United 
abbiamo accolto i dirigenti scolastici francesi per 
il progetto Erasmus plus “BoMaRo”: «Scriviamo 
sui muri i nomi di chi amiamo, lasciamo messaggi 
per il futuro. Disegniamo sui muri tutto ciò che 
vorremmo dire, scriviamo la forza dei nostri sogni».
E infatti il progetto Erasmus Plus (o Erasmus+) 
rappresenta una grossa opportunità per cambiare 
e arricchire la scuola e il nostro futuro: ci permette 
di fare un’esperienza di studi all’estero; di 
confrontarci con culture diverse; rappresenta senza 
dubbio un metodo di studio innovativo. Il progetto 
Erasmus, ideato dall’Unione Europea nel 1987, 
si ispira all’umanista olandese Erasmo da Rotterdam 
che amò girare per tutta Europa alla ricerca 
di di�erenti culture. E infatti l’Erasmus Plus è un 
progetto che permette a studenti italiani e di altri 
stati europei, di soggiornare una settimana in altre 
scuole partecipanti all’iniziativa.
Da oggi non è più solo un’esperienza riservata 
agli studenti universitari, ma anche alle medie è 
possibile partecipare a un Erasmus. È il primo anno 
che la nostra scuola si candida per tale iniziativa. 
Il progetto per cui è stata �nanziata durerà tre anni 
e sono previsti scambi culturali, sia per i docenti 
che per gli alunni. È un’iniziativa di partenariato 
che coinvolge la nostra scuola, la Sinopoli-Ferrini 
di Roma, “Le College du Lazaro” di Marcq, vicino Lille 
in Francia, e la “secondary school” di Bonn in 
Germania. Da qui il nome del progetto Erasmus Plus 
Bo.Ma.Ro. (Bonn, Marcq, Roma). 
In questo primo anno però la collaborazione sarà 
esclusivamente con la scuola francese, in quanto 
nella nostra scuola come seconda lingua straniera 
studiamo proprio il francese. Nello speci�co al 
momento sono venuti i dirigenti scolastici della 
scuola francese e poi i nostri professori 
si recheranno da loro per organizzare il viaggio 
studio degli studenti. Successivamente infatti 
il progetto prevede un momento che ci coinvolgerà 
direttamente; alcuni di noi avranno infatti la 
possibilità di andare in Francia loro ospiti, di visitare 
il loro istituto, e di approfondire i loro metodi 
di studio, e poi viceversa, saranno gli studenti 
francesi a venire presso di noi. Purtroppo solo alcuni 

di noi potranno partecipare, all’interno della scuola 
saranno infatti selezionati i 18 ragazzi più meritevoli 
in francese. Come già detto la nostra scuola ha quindi 
ospitato i dirigenti scolastici francesi del College du 
Lazaro. Erano presenti la preside Givert Chantal 
e la vicepreside Paque Amelie, oltre ad altri 
professori. 
La presentazione si è svolta presso il teatro dal 23 
al 26 ottobre. In quei giorni i professori francesi 
hanno avuto modo di conoscere l’o�erta formativa 
della Sinopoli-Ferrini. Il 24 noi abbiamo partecipato 
alla presentazione del progetto insieme ad altre terze 
e, per accoglierli al meglio, abbiamo organizzato 
un piccolo spettacolo teatrale e musicale. Le sezioni 
teatrali hanno preparato degli spettacoli comici 
per strappare qualche sorriso al pubblico. C’è stata 
l’esibizione dell’orchestra delle classi musicali. Noi 
della 3H, invece, oltre a cantare “On ecrit sur les murs”, 
abbiamo recitato la poesia “Poeme a mon frere blanc” 
di Leopold Sedar Senghor, che parla dell’uguaglianza 
e il rispetto di tutti senza discriminazioni. 
La scelta di questa poesia è dovuta al signi�cato 
molto profondo, che abbiamo però cercato di 
interpretare comunque in modo allegro e spiritoso. 
Per concludere alcuni ragazzi hanno svolto 
una presentazione di Roma in lingua inglese. 
Dopodiché i professori francesi hanno fatto 
un tour della nostra scuola e in�ne hanno assistito 
ai tornei di pallavolo tra le varie classi, organizzati 
dalle professoresse di motoria. Noi la riteniamo 
una splendida esperienza, perché pensiamo 
che questo progetto sia un’ottima opportunità 
per conoscere nuovi “mondi” (come amava fare 
Erasmo), per stringere nuove amicizie, per ampliare 
i nostri orizzonti, “per aprire la mente”. Che altro dire? 
Speriamo di essere selezionati tra i migliori 18 
e di potervi raccontare nuovamente la nostra 
esperienza.


